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Dall’apertura del Centro sono state accolte 2330 donne 
 

1998 ( 85.7 %) hanno subito una o più forme di violenza 
 

  390   ( 16.7 %)  le donne STRANIERE    
 
L’ETA’ delle donne accolte va da un minimo di 17 anni ad un massimo di 78 anni. La fascia di età 
più rappresentata  è quella compresa tra i 20 e i 50 anni ( attorno al 70% del totale).  

Nel periodo 2001- 31/12/05) le percentuali per fasce d’età sono così suddivise: 
 (su un parziale di 1306 donne) 

tra i 29 e i 40 anni 502 38.4 % 
tra i 41 e i 50 196 15.0 % 
tra i 51 e i 60 99 7.6 % 
Sotto i 29 anni 189 14.5 % 
Sopra i 60 26 2.0 % 
N.R. 294 22.5 % 

 
 

RESPONSABILI delle VIOLENZE (risposta multipla) 
Coniugi 467 40.5 % 
Conviventi 166 14.4 % 
Ex 158 13.7 % 
Fidanzati/amanti 43 3.7 % 
Altri familiari 191 16.6 % 
Estranei 92 8.0 % 
N.R. 35 3.0 % 

 
HA FIGLI/E circa il  70 % delle donne accolte.  

Nel  periodo 2002/2005 oltre il 60% di tutti/e i figli/e risultavano aver subito una qualche forma di 

violenza

Fisica 

 (dato per difetto, essendo estrapolato dai colloqui di accoglienza svolti con le donne).  

Le violenze ai figli/e sono così suddivise: 

6.2 % 

Psicologica 22.4 % 

Economica 15.4 % 

Sessuale 2.5 % 

Assistita 44.3 % 

Altro 13.3 % 
  

RESPONSABILI delle violenze ai figli/e 
Padre 84.2 % 
Partner della madre 8.0 % 
Altri familiari (nonni, zii, fratelli,ecc.) 6.7 % 
Sconosciuti 0.5 % 
Madre 0.8 % 
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OSPITALITA’ totale CASA RIFUGIO ad INDIRIZZO SEGRETO 
 

• Il periodo di ospitalità va da un minimo di 1 giorno* ad un massimo di 10 mesi 

Dall’apertura della Casa Rifugio ad indirizzo segreto (novembre 1998) al 13/07/’06 
           
        52 donne   --->   28 italiane + 24straniere 
          
           64 bambini/e 
 

• Per 5 donne ( oltre alle 50 ospitate a Ravenna  ) è stata richiesta ed ottenuta ospitalità in 
altre città. 

• L’età delle donne ospitate va da un minimo di 18 anni ad un massimo di 67 anni. 
• Al momento dell’ingresso nella casa:  

             24    donne risultavano disoccupate 
             22    occupate 
               1    studentessa 
               5    casalinghe 

•  5  donne sono state allontanate dalla Casa Rifugio per gravi violazioni del  regolamento. 
•  1 donna se ne è andata dalla Casa Rifugio perché non accettava la convivenza con le altre 

donne. 
 
VIOLENZE SUBITE (risposta multipla) 
Violenza psicologica 52 donne 
Violenza economica 36 
Violenza fisica 47 
Minaccia di morte  25 
Violenza sessuale 16 
Tentato omicidio 5 
 
RESPONSABILI 
Partner (marito o convivente) 48 donne 
Padre 3 
Figlio 1 
estranei 1 
 
RICHIESTE E BISOGNI DELLE DONNE al momento dell’ingresso nella Casa 
Assistenza legale            34 donne 
Assegnazione della casa coniugale 8 
Ricerca di nuova abitazione 32 
Ricerca di lavoro 31 
Richiesta di affidamento dei figli 24 
Donne con figli affidati ai Servizi Sociali 10 
 
 
SITUAZIONE DELLE DONNE DOPO IL PERIODO DI OSPITALITA’  

Conseguimento separazione legale 13 
Assegnazione casa coniugale 8 
Reperimento di altra abitazione 21 
Reperimento di nuova attività lavorativa 18 
Ottenimento affido figli 13 
Tornate col partner maltrattante** 12 
Realizzazione separazione di fatto*** 10 
Allontanamento dal padre maltrattante 2 
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* Dato riferito ad una donna che, lo stesso giorno del suo ingresso, ha abbandonato la Casa Rifugio 
senza lasciare traccia e senza rimettersi successivamente in contatto col Centro. 
 
** Al loro rientro a casa, per 9 di esse c’è stato un miglioramento della relazione col partner. 
L’allontanamento temporaneo, con la dimostrazione di essere in grado di interrompere la situazione 
violenta e la consapevolezza di poter contare su sostegno e aiuto, ha reso più forti le donne; essere 
state sostenute, vedere riconosciute da parte di altri le violenze subite,  ha permesso loro di 
“(ri)contrattare “ la propria libertà e il diritto al rispetto. 
E’ interessante notare, nonché spunto di riflessione, che la gran parte delle donne che sono tornate 
col partner maltrattante erano straniere, prevalentemente dell’area maghrebina e centroafricana; 
l’ipotesi è che ciò sia dovuto alla scarsa rete familiare ed amicale di sostegno nel reinserimento 
socioeconomico ma anche alle pressioni della comunità di riferimento. 
 

*** Dato riferito a donne non coniugate ma conviventi 
 
 
 
 
 

OSPITALITA’ CASA DAFNE   
(aperta a gennaio 2005) 

 
Sono state ospitate 5 donne nell’intero corso dell’anno 2005 

Donne italiane 4 
Donne straniere 1 

Bambini/e 6 
 
Età delle donne: dai 20 ai 50 anni 
 
Età dei figli/e: 

tra 0 e    6 anni 3 

tra 6 e 12 anni 2 
Oltre i 12 1 

 
Scolarità                                                               

Nessun titolo - 
Elementari - 

Scuola media inferiore 2 
Scuola media superiore 2 

Formaz. parauniversitaria 1 
Laurea - 

 
Occupazione  

Occupata 2 
Disoccupata 3 

casalinga - 
 
Stato civile  

Coniugate 1 
Conviventi 3 

Nubili 1 
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Violenze subite (risposta multipla) 
Violenza fisica 4 

Violenza psicologica 5 
Violenza economica 3 

Violenza sessuale 2 
 
Richieste e bisogni delle donne al momento dell’ingresso nella casa (risposta multipla) 

Assistenza legale 4 
Assegnaz.casa coniugale 1 

Nuova abitazione 4 
Lavoro 3 

Affidamento figli/e 4 
Donne con figli/e affidati/e ai S. S. 2 

 
Responsabili delle violenze (risposta multipla) 

Coniuge 1 
Convivente 3 

Zio 1 
Altro parente - 

padre - 
madre - 

Estranei - 
 
Bambini/e ospitati/e che hanno subito violenza (risposta multipla) 

Violenza fisica 1 
Violenza psicologica 4 

Violenza sessuale - 
Violenza assistita 5 

Violenza economica 1 
 

Conseguenze sui bambini/e (risposta multipla) 
Problemi scolastici 1 

Agitazione/irrequietezza 3 
Comportamenti aggressivi 1 

Enuresi 1 
Paura 2 
Ansia 2 

Disturbi del sonno 1 
 

Responsabili 
Padre 4 

Partner della madre 2 
 
 
Situazione dopo l’ospitalità 
nuova abitazione 3 donne 
Nuovo lavoro 2 
Tornate col partner maltrattante 1 
Separazione legale o di fatto]* 2 
 
* riguarda le donne non coniugate ma conviventi 
 
 
 
 
 

 


